A.C.  CASE  - CENACOLO

  

   La casa della Pasqua

Schema:


VEDERE
la realtà delle nostre case



RIFLETTERE
Lettura del Vangelo





confronto Vangelo e vita quotidiana



AGIRE
che cosa fare



Momento di gruppo



Segno

VEDERE
La realtà delle nostre case

- Momenti di grande festa e gioia:

matrimonio, nascite, busta paga, promozioni, compleanni...

li festeggiamo ? Come ?

- Il tram-tram quotidiano: lavoro, impegni, preoccupazioni... toglie originalità, entusiasmo, vivacità, 

senso della festa e della gioia...

- rischio per ogni famiglia: 

adagiarsi nella ferialità della vita quotidiana,

mettere le pantofole... 

la sciatteria del normale, della quotidianità...

- la molteplicità degli impegni famigliari e nel lavoro e al di fuori (sport, attività libere...) tolgono serenità,

portano alla frenesia, 

essere sempre di corsa,

non arrivare a fare tutto quello che si vorrebbe.

- Le pulizie e il buon ordine della casa

diventa un impegno non piccolo.

- I problemi di salute, malattie, anziani da accudire creano motivi di ansia in ogni famiglia.

- Le difficoltà economiche, i debiti da pagare, i mutui da corrispondere, la perdita di un guadagno, ecc...

creano notevoli difficoltà e preoccupazioni in una famiglia,

motivo di dissidio.

- Il poco dialogo, i litigi e a volte l'insopportabilità dei caratteri dei componenti la famiglia portano a un clima teso,

a volte si vive insieme sopportandosi,

senza amore.

- La diversità di opinioni politiche, religiose, sportive, di scelte...

non sempre è motivo di confronto, 

a volte diventa aperto dissidio e incomprensione.

- La casa risponde al bisogno di sicurezza

e di intimità

è il luogo degli affetti e delle coccole.

-  Si fa tutto  "per la famiglia"  ( e "per la casa" )

e si rischia di trascurare proprio la famiglia...

Come si fa di tutto per educare e formare i figli

e quelli poco educati sono i figli 

(non si ha tempo e disponibilità di cuore per educarli)

RIFLETTERE

- Dai Vangeli di 
Matteo 26, 26-30




Marco 14, 22-26

Luca 22,  1-23




Giovanni 13 – 17




Giovanni 20, 19-29

	

	Gesù lava i piedi ai suoi discepoli (Giovanni cap. 13)


	  

	1Era ormai vicina la festa ebraica della Pasqua. Gesù sapeva che era venuto per lui il momento di lasciare questo mondo e tornare al Padre. Egli aveva sempre amato i suoi discepoli che erano nel mondo, e li amò sino alla fine.
2All'ora della cena, il diavolo aveva già convinto Giuda (il figlio di Simone Iscariota) a tradire Gesù. 3Gesù sapeva di aver avuto dal Padre ogni potere; sapeva pure che era venuto da Dio e che a Dio ritornava. 4Allora si alzò da tavola, si tolse la veste e si legò un asciugamano intorno ai fianchi, 5versò l'acqua in un catino, e cominciò a lavare i piedi ai suoi discepoli. Poi li asciugava con il panno che aveva intorno ai fianchi.

2Gesù terminò di lavare i piedi ai discepoli, riprese la sua veste e si mise di nuovo a tavola. Poi disse: "Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate Maestro e Signore, e fate bene perché lo sono. 14Dunque, se io, Signore e Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. 15Io vi ho dato un esempio perché facciate come io ho fatto a voi. 
	


  L'istituzione della Cena del Signore (S.Paolo ai Corinti  cap. 11)

23Io ho ricevuto dal Signore quel che a mia volta vi ho trasmesso: nella notte in cui fu tradito, il Signore Gesù prese il pane, 24fece la preghiera di ringraziamento, spezzò il pane e disse: "Questo è il mio corpo che è dato per voi. Fate questo in memoria di me". 25Poi, dopo aver cenato, fece lo stesso col calice. Lo prese e disse: "Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue. Tutte le volte che ne berrete, fate questo in memoria di me".26Infatti, ogni volta che mangiate di questo pane e bevete da questo calice, voi annunziate la morte del Signore, fino a quando egli ritornerà.
Il comandamento dell'amore 
(Giovanni cap. 15)

12"Il mio comandamento è questo: amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici se fate quel che io vi comando. 15Io non vi chiamo più schiavi, perché lo schiavo non sa che cosa fa il suo padrone. Vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto sapere tutto quel che ho udito dal Padre mio.16
Ricordiamo i Vangeli della Risurrezione Giovanni 20, 19-29

- Gesù vuole celebrare la festa di Pasqua in un contesto di Cena di famiglia, con tutti i suoi amici e discepoli.

- E' una cena di Festa, ma che anticipa la sua morte e risurrezione.

- Caratteristiche di questa Cena:


il dialogo


il clima famigliare e affettuoso creato da Gesù


l'intimità,

l'ascolto da parte dei discepoli,


l'abbondanza del cibo,


la presenza del vino,


contesto di ritualità e di preghiera,


solennità per certi gesti (es. la lavanda dei piedi)


l'originalità di parole e gesti di Gesù,

il servizio intimamente unito a 

preghiera e rito sacramentale, (il grembiule unito al calice)


gioia e sacrificio

- Gesù istituisce tre Sacramenti: - Eucaristia (che non è la particola)






  - Sacerdozio a tutti






 - il servizio ai fratelli

- Pasqua  
significa 
gioia





festa





vita





risurrezione





rinnovamento





cambiamento





passare da... a....

- il Cenacolo (la casa) è il luogo della formazione primaria,

dove si vive 
l'amore,




il servizio,




il dialogo,




la gioia,




il perdono,




la fede e la religiosità.

- Il Cenacolo: 
Casa della Risurrezione

- In che cosa è consistita la Risurrezione ?

- I Segni  della Risurrezione (hanno tutti il loro centro nel Cenacolo):



- il sepolcro vuoto



- le apparizioni



- tentativi delle autorità di negare la Risurrezione



- il cambiamento dei discepoli



- la conversione di Paolo



- i martiri :
 S.Stefano e S.Giacomo



- i miracoli legati alla Risurrezione:


lo storpio guarito





la liberazione di Pietro dalla prigione



- la rapidità della diffusione del Vangelo



- la Sindone

- La domenica vissuta in famiglia come 

Giorno 
della festa






del ritrovarsi insieme






del riposo






dei valori dello spirito (studio, 

         preghiera, S.Messa....)






del dialogo






dei rapporti famigliari






dello svago






della carità 

del servizio

- Gli impegni della famiglia fanno perdere

   lo scopo della famiglia stessa: 

stare bene 

ed essere contenti.

AGIRE

- Valorizzare alcuni momenti di festa e di gioia della mia famiglia.

- La Messa alla domenica con tutta la famiglia:

segno della festa.

- La casa come luogo di attenzione e accoglienza degli anziani.

- Anche le tinteggiature delle stanze, rivedere la posizione dei mobili, ecc...

possono essere segni di rinnovamento, di cambiamento, di vita nuova.

- Attrezzare una sala (stanza) di casa per i momenti della festa,

che non sia sempre la cucina.

-  Viviamo i momenti di festa e di gioia in famiglia,

sono tanti, pochi... 

li inventiamo se non ci sono ?


MOMENTO di GRUPPO

1°
 La mia famiglia ha bisogno di un cambiamento ?

Sento la necessità di un rinnovamento nella vita famigliare?

Nel menage coniugale e nel rapporto con i miei figli ?

2°
- Come esprimiamo la festa e la gioia nella mia famiglia ?

Quali segni ?

3°
Quando è Pasqua ?

Che cosa significa  "fare Pasqua" ?

SEGNO della Pasqua

-  Domenica prossima  portare a casa un dolce,

   o un cabaret di paste
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